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frelt acoli 

La danza va 
in Sardegna 

(in attesa 
dì Sinatra 

e Bob Dylan) 
OLBIA — I.a Sardegna si è a-

Eerta alla danza. Mentre Pina 
ausch e il suo Tanztlieater di 

Wuppertal continuano le reci­
te di «Café IWuller» a Cagliari 
(Auditorium dal 25 al 28 feb-
braio), si è aperta ieri ad Olbia 
la sezione danza del quarto 
Festival -Sa Ferula '81». La 
rassegna, curata nelle lince 
teoriche da Marinella Gnatte-
rini, si intitola: -La coreogra­
fia del racconto, il racconto 

della coreografia» e corre sul 
doppio binario di danza e let­
teratura, danza e modi del rac­
contare e infatti accanto agli 
otto spettacoli in programma 
(dal 23 febbraio al 9 marzo) si 
terranno altrettante conver­
sazioni con scrittori, poeti ed 
esperti sia di letteratura che di 
danza. Ila aperto la rassegna 
il gruppo newyorkese dei Dy-
namic Breakcrs con un dop­
pio spettacolo per le strade e in 
teatro, seguito da una conver­
sazione intitolata «I pattini a 
rotelle» con Fernanda Pivano 
e Leonella Bentivoglio. 

Sarà poi la volta di uno spet­
tacolo intitolato «Nightfall, il 
crollo della casa Ushcr», ispi­
rato all'omonimo racconto di 
Edgar Allan Poe coreografato 
dal giovanissimo Jan sutton 
(27 febbraio), e di una versione 
post-moderna del «Lago dei ci­
gni» curata dall'americano 
Andrew De Groat, cxcollabo-

ratore di Robert Wilson (Sas­
sari, 28 e 29 febbraio) con rela­
tiva conversazione intitolata 
•Le immagini del mito nella 
cultura postmoderna» con An­
tonio Porta e Elena Grillo. Per 
il 2 marzo, sempre ad Olbia, c 
fissata l'esibizione di quattro 
solisti in un programma di va­
ria gestualità (dal buto alla 
mimo-danza) mentre il 4 e 5 
marzo, al Teatro Verdi di Sas­
sari, il Sallet Royal de Wallo-
nie presenterà la sua versione 
di «Romeo e Giulietta» su mu­
sica di Bcrlioz. 

Segue lo spettacolo «Stato di 
grazia» (6 marzo ad Olbia) del 
gruppo Occhesc di Enzo Cosi­
mi e una relazione sul teatro-
danza europeo con Giuseppe 
Bartolucci e il critico tedesco 
Jochen Schmidt. «Q,ui a tue 
Lolita?», ovvero: «Chi ha ucci­
so Lolita?» (7 marzo), originale 
esempio di poliziesco in danza 
del gruppo francese Lolita e la 

ricostruzione di «grandi val­
zer» tratti da «I<a vedova alle­
gra», «Via col vento», «Il Gatto­
pardo» con «La valse» di Ilavcl 
a cura del Centro Teatro Atti­
vo di Milano, guidato da Vitto­
ria IHinucci, chiudono il festi­
val (9 marzo). Ultimi relatori 
Alberto Testa, critico e autore 
delle coreografie del «Gatto­
pardo», e il docente torinese 
Gianpiero Cavaglià. Il Festi­
val «Sa Ferula '84» prosegue 
poi con una rassegna di teatro 
dedicala alla «Presenza dell' 
attore» dal 23 marzo al primo 
aprile con la Comédie Franai-
se (il 24 marzo ad Olbia) il tea­
tro indiano (a Cagliari il 27 
marzo), il teatro baiinese (Sas­
sari, il 28 marzo) e il teatro del-
l'IRAA (30 marzo a Cagliari). 
Segue poi una nutrita sezione 
dedicata al cinema del raccon­
to popolare (27 maggio, 2 giu­
gno) dal titolo «Il popolare nel 

sogno di chi produce; il popo­
lare nel sogno di chi guarda», 
patrocinata dalla Gaumont a-
perta da un concerto di Diana 
Ross e conclusa da Liza IMincl-
li. Poi, dall'I 1 al 18 giugno, ec­
co le star previste: Harry Béla-
fonte, Manitas De Piata, Mi­
riam Makeba, Jose Feliciano, 
Manu Di Bango, Stevie Won-
der, Joan Baez, Yves Mon-
tand, Sammy Davis jr. In lu­
glio sempre ad Olbia in conco­
mitanza con il «Premio Inter­
nazionale per la poesia del Me­
diterraneo* canteranno in 
concerto Bob Dylan (12 luglio) 
e Stevie Wonder e Paul Me 
Cartney (19 luglio). Ciliegina 
di questa enorme rassegna 
sarda sarà Frank Sinatra che 
ha accettato di esibirsi per cin­
quanta minuti in un concerto 
ni beneficienza a favore dell* 
Associazione contro l'anemia 
mediterranea, il 13 aprile (Ol­
bia). 

Vidèoquida 

Raidue, ore 17.40 

Indagine 
sui film 

nati 
per far 
denaro 

•Non per soldi ma per denaro, è il titolo dell'inchiesta in tre 
puntate (in onda nella rubrica di Raidue Vediamoci sul 2, alle 
17.40) che Italo Moscati e Fabio Pellerin hanno realizzato per 
documentare la situazione del cinema italiano che incassa. «Non si 
tratta — spiega Moscati — della solita inchiesta sulla crisi del 
cinema, un po' malinconica e rassegnata. E un viaggio condotto 
con intenzioni critiche e ironiche, e comunque basato su fatti, 
esperienze, personaggi, per svelare i retroscena dei film definiti, 
spesso con una punta di sufficienza, troppo popolari, troppo 
preoccupati di piacere.. Nella prima puntata compare la coppia di 
figli d'arte Carlo ed Enrico Vanzina che, sulle orme del padre 
Stefano, hanno dimostrato di sapersi conquistare il pubblico con 
commedie non prive di intelligenza, (come Sapore di mare, e 
Af.vòf ère). Ci sarà anche Maurizio Ponzi, il regista che cominciò sul 
finire degli anni sessanta con opere impegnate («Lo confesso, non 
m'importava molto degli spettatori. Mi pento, dice oggi) e che ha 
avuto un notevole successo molto più tardi, quando ha avuto 
occasione di lavorare con Francesco Nuti, con cui ha girato tre film 
(l'ultimo è Son contento). Il produttore Gianfranco Piccioli, che 
ha voluto e favorito l'incontro tra Ponzi e Nuti, racconta come e 
psrché gli è venuta l'idea di mettere insieme i due. «Tutti prendo­
no in giro i personaggi nel film, dando un'impressione falsa: un'Ita­
lia abitata solo da mostri grotteschi. Io prendo sul serio i miei 
personaggi. Come del resto ci insegna anche il cinema americano 
attuale, commenta Ponzi. Nelle prossime puntate l'indagine si 
occuperà dei protagonisti e dei fabbricatori di pellicole che sono 
costruite apposta per sedurre un pubblico prevalentemente di 
periferia e di provincia (L'insegnante, Pierino, Viva la foca). Infi­
ne i .cinema a luci rosse.: «Sì può fare ironia su questo filone 
cinematografico come sugli altri presi in considerazione, perché si 
accontentano di riempire le sale». 

Rctcquattro, ore 20.25 

Bellissime 
e bellissimi 
insegnano 

i loro trucchi 
Comodamente seduti in poltrona, sintonizzati su Retequattro 

alle 20.25, si potrà compiere un viaggio nei misteri della bellezza 
seguendo -fascinafion». Ospiti di Maurizio Costanzo saranno, 
infatti, rappresentanti emblematiche della qualità che ha reso 
storica Venere: l'affascinante Fanny Ardant, il giovane divo fran­
cese Pierre Cosso, di un'awero nza solare, il cantante Franco Cali-
fano, giudicato dalle sue .fans. tanto duro quanto attraente. Infine 
•Miss gambissime», «Miss Italia 1933.. Cinzia Lenzi (già «Miss 
Italia 1930. e ora annunciatrice dell'emittente di Mondadori). 
Degli Stati Uniti un filmato su di un concorso, sempre per rimane­
re in tema, di bellissime, che però in realtà sono uomini trasforma­
ti dal truccatore del film -Tootsie-. Ma che cosa si vuole dimostra­
re nel corso di questo viaggio di -Fascinationì' Che non si nasce 
belìi, ma che lo si diventa, se si vuole. Nell'angolo «non è bello ciò 
che è bello, è bello ciò che piace., Costanzo introdurrà nel suo 
salotto Alvaro Vitali, più noto come «Pierino». Le giovani del pub­
blico parteciperanno all'elezione di «Miss stasera». 

Raidue, ore 12 

Che fai, bevi? 
Sotto accusa 

l'acqua 
potabile... 

A Che fai mangi?, la rubrica di Raidue, In onda a mezzo­
giorno. oggi si parla di acqua. O meglio dell'uso del cloro 
nell'acqua potabile, che crea spesso grandi perplessità nei 
consumatori. Un eccesso di cloro è dannoso alla salute, o 
invece rappresenta addirittura un «vantaggio»? Lo dirà in 
studio il prof. Roberto Marchetti. Nel corso della puntata 
Intervista con 11 ministro all'Ecologia Alfredo Biondi, che 
rivelerà come e cosa mangia. Dopo l'incontro col cantante 
Drupl, 11 «piatto del giorno»: «Bavarese al vino bianco». 

Canale 5, ore 20,25 

«Ciao, gente» 
festeggia la 

20* puntata con 
un latin lover 
Corrado festeggia su Canale 

5, alle 20,25, la ventesima pun­
tala del gioco spettacolo -Ciao 
gente; eccompagnato, in base 
agli indici di ascolto, da un 
sempre crescente successo. 
Neil edizione di stasera due i 
concorrenti che si affronteran­
no: MiraldoBacci, pensionato 
di Bolzano, per sua definizione 
•coltivatore indiretto di belle 
donne», e Mario Fonti di Mila­
no, commerciante all'ingrosso 
di frutta e verdura. Interver­
ranno, poi, una squadra di cal­
cetto femminile e un'orchestri­
na «bizzarra». 

Raidue, ore 22,50 

«Luci rosse»: 
cosa ne pensa 

il pubblico 
della TV? 

I cinema a luce rossa godono. 
pare, ottima salute: nessun 
problema con la censura, gran­
de affluenza di pubblico, buoni 
incessi. I film che si proiettano 
in queste sale non incorrono 
mai nelle maglie della censura. 
quella censura che è tuttora ar­
gomento d'attualità. II proble­
ma lo propone ora all'opinione 
pubblica Gianfranco Funari 
che, alle 22,50 circa, su Raidue. 
aprirà la quarta puntata di A-
boccaperta chiedendo agli ita­
liani se «non sarebbe il caso di 
proibire il cinema da luce . « • 
sa». 

liJHfcMUifcH De Filippo riprende 
la regia del suo «Bene mio 

e core mio», nato negli anni 50: 
ecco quanto possono 

essere infidi i legami di sangue. 
Soprattutto a Napoli Isa Daniel i e Piero Di Iorio in una scena di «Bene mio e core mio» di Eduardo 

Eduardo contro i parenti 
BENE MIO E CORE MIO di Eduardo 
De Filippo. Regia di Eduardo De Fi­
lippo. Scena e costumi di Raimonda 
Gaetani. Interpreti: Isa Danieli, Piero 
Di Iorio, Antonio Ferrante, Elisa Va­
lentino, Imma Piro, Nunzio Gallo, 
Nello Ascoli, Gigi De Luca, Anna Ma­
ria Spagnuolo. Produzione: Ente Tea­
tro Cronaca. Roma. Sala Umberto. 

Sarà una novità per molti questo 
Bene mio e core mio, un bel testo di 
Eduardo De Filippo, non più ripreso 
dall'epoca lontana della sua «prima», 
stagione '55-'56 (anche un successivo 
allestimento per la TV risale a una 
ventina di anni fa). Eduardo, senza 
spostare la vicenda dalla sua cornice 
temporale, vi è intervenuto con tagli 
e ritocchi, eliminando anche un paio 
di personaggi (tra cui il fratello sce­
mo dell'intrigante Filuccio); e ha re­
so il finale meno brusco, più aperto: 
Lorenzo Savastano vede scattare, è 
vero, la trappola in cui cadono quan­
ti volevano, a loro volta, metterlo in 
mezzo, ma nel futuro gli si annuncia, 
probabilmente, un ancor lungo, lo­
gorante, desolante contenzioso pa­
rentale. 

Tutto comincia quando Lorenzo, 
un restauratore di quadri, sulla cin­
quantina, lascia trapelare l'intenzio­
ne, sia" pur vaga, di sposarsi (e per 
giunta con una straniera, una tede­
sca). La sorella del nostro. Chiarina, 
una zitella ultraquarantenne, che, 
morti i genitori, gli ha fatto da mam-

Programmi Tv 

ma, da governante, da serva, minac­
cia di buttarsi dalla finestra, e sem­
bra non scherzi. Lorenzo, per affetto 
e per debolezza, abbandona il suo 
progetto, e se ne va a lavorare alcuni 
mesi in America. Al ritorno, trova 
Chiarina incinta. 

La donna, in effetti, dopo breve re­
sistenza ha ceduto agli impulsi natu­
rali, repressi nell'età verde e ora fi­
nalmente sollecitati da un baldo, e-
spansivo giovinotto, Filuccio. Che si 
dichiara bensì pronto a sposare 
Chiarina, ma, sostenuto da uno zio, 
Gaetano, investito di paterna autori­
tà, reclama in qualche modo (magari 
senza aver l'aria di porre rigide con­
dizioni) una cospicua dote: un vasto 
magazzino, dove vorrebbe allogare, 
uscendo dalla sua modesta bottega 
di erbivendolo, un negozio di primi­
zie; l'appartamento soprastante; 1 
mobili necessari ad arredarlo... 

Unitisi In matrimonio Chiarina e 
Filuccio, Lorenzo rischia dunque di 
essere spogliato, a poco a poco, dei 
suoi beni, e di restare, per di più, so­
lo. Ma ecco la scoperta, che cambia il 
corso delle cose. La madre di Filuc­
cio, la «vecchiarella» di cui si favoleg­
gia, è in realtà una matrigna, fresca, 
avvenente e ricca di suo; succuba, 
però, del figliastro, che, giocando su 
bigottismo e superstizione (antichi 
strumenti d'ogni forma di potere), 
l'ha persuasa a rimuovere ogni pro­
posito di risposarsi: il defunto mari­
to (e padre di Filuccio) «parla» infatti 

alla moglie, dall'aldilà, imponendole 
il proprio volere, per tramite del fur­
bo rampollo, soggetto, guarda caso, 
a periodici stati di trance. 

Usando prima le stesse armi, e poi 
più concreti, terrestri argomenti, Lo­
renzo scioglie Virginia (tale il nome 
della bella e benestante vedova) dal­
l'incantesimo del quale ella sì senti­
va preda. Nuove nozze si profilano a 
breve termine. Filuccio scalpita e 
grida vendetta, mentre a Chiarina 
(peraltro ormai tutta compresa del 
suo ruolo materno) si svelano l'avi­
dità e la mar tuoi eri a del coniuge, e 
mentre esce di campo, sconfitto, lo 
zio Gaetano, pretendente anche lui 
alla preziosa mano di Virginia. 

Bene mio e core mio («espressione 
abituale», come spiegava lo stesso E-
duardo, che sintetizza l'ipocrisia dei 
•legami di sangue» e delle tenerezze 
domestiche, esibiti a copertura dei 
•tiri mancini», dei colpi feroci asse­
stati da congiunto a congiunto) co­
stituisce insomma un'altra pagina 
del grande dossier sulla famiglia, an­
zi sulla «casa», napoletana e italiana, 
composto da De Filippo attraverso 
un buon mezzo secolo di attività ri­
creativa, dalle prove iniziali dei pri­
mi Anni Venti all'amaro bilancio de­
gli Esami non finiscono mai, anno 
1973. 

Non collocheremo la commedia, 
forse, tra i suoi capolavori (prece­
denti e seguenti), ma dobbiamo lie­
tamente riconoscere (con uria punta 

di autocritica, anche, per le riserve 
che facemmo allora) che essa ci tor­
na vìva e pungente. Irresistibile negli 
effetti comici, stimolatrice di impie­
tose riflessioni dal suo lato più serio.. 
Viva, diciamo, di una vitalità tutta. 
teatrale, che si accepde al fuoco della 
ribalta; concertata e diretta da E-
duardo con tocco di maestro, sapien­
te nella scansione del ritmo dialogi­
co, nell'incastro di scene e controsce­
ne, nella guida degli attori. Isa Da­
nieli offre un vario e penetrante regi­
stro vocale e gestuale all'umana am­
biguità di Chiarina (torti e ragioni si 
mescolano, nel personaggio, sino a 
distinguersi con fatica). Piero Di Io­
rio, nella parte che era di Eduardo, 
ne accoglie la lezione devotamente, 
ai limiti di un impressionante rical­
co (persino sotto l'aspetto fisionomi­
co), ma fornendovi pure dimostra­
zione di un personale, originale ta­
lento. 

Veterani delle compagnie defilip-
piane, come Nello Ascoli, ed elemen­
ti di leva più recente, come Antonio 
Ferrante (Filuccio), Imma Piro (Vir­
ginia), Gigi De Luca, fanno spicco In 
una formazione di livello notevole 
(da citare anche Elisa Valentino, una 
classica «vicina», e Nunzio Gallo co­
me zio Gaetano). Applausi e chiama­
te, caldi e sinceri, da un pubblico at­
tento e partecipe, quale non si ri­
scontra più troppo spesso. 

Aggeo Savìofi 

Toquinho 

Il concerto Successo a Roma 
per il nuovo spettacolo di Toquinho 

// Brasile 
canzone 

per canzone 
ROMA — Calano delle colora­
tissime quinte affrescate men­
tre l quattordici musicisti sul 
palco si scatenane in un frene­
tico samba da carnevale cario­
ca: si balla anche nella compo­
sta platea delle -serata d'occa­
sione; al Teatro Sistina di Ro­
ma. Una scena già raccontata 
altre volle, ma martedì sera è 
stata l'epilogo di uno spettaco­
lo ben diverso dai tanti altri — 
validissimi — presentati dai 
musicisti brasiliani di passag­
gio in Italia. 

Cantabrasil, fino al 6 marzo 
a Roma poi in giro per la peni­
sola, dobbiamo dire che è un 
vero e proprio spettacolo, non 
un semplice concerto. Intanto 
per il numero degli artisti in 
scena: 14, capitanati dal musi­
cista e cantante brasiliano più 
famoso in Europa, Toquinho. 
E poi per la presenza di una 
regia accorta, ben studiata a 
sostenere tutte le due ore e più 
di spettacolo con l'uso di luci e 
splendide diapositive (della 
Rete Globo) fino a creare le at­
mosfere più diverse e suggesti­
ve. Ed è in 'questi piccoli an­
goli di Brasile' ricostruiti sul 
palcoscenico che si alternano 
alcuni tra i migliori strumenti­
sti e solisti brasiliani. Per fare 
cosa? Ce lo spiega lo stesso To­
quinho: 'Con Cantabrasil vo­
gliamo offrirvi, anche se nel 
tempo ristretto di una serata, 
un panorama il più possibile 
concreto della musica del no­
stro paese. E la prima volta 
che in Europa si tenta qualco­
sa del genere e ce ne era biso­
gno ora che il Brasile sta dive­
nendo sempre più popolare. 
Vogliamo raccontarvi regioni e 
paesaggi diversi attraverso 
tante musiche tra loro spesso 
distanti ma che — tutte insie­
me — fanno la musica brasilia­
na'. 

•Per spiegarmi meglio — 
prosegue Toquinho — ripren­
do una affermazione che ripe­
tono spesso i nostri scrittori a 
chi gli parla dì letteratura lati­
noamericana: bene, questa let­
teratura non esiste. Esistono 
alcune letterature brasiliane, 
quella cilena, peruviana, mes­
sicana, eccetera. Lo stesso av­
viene per la musica del nostro 
paese. La storia detta musica 
popolare brasiliana è forse la 
più ricca del mondo, e tutte le 
forme che vi presentiamo nelle 
nostre serate sono il retroterra 
secolare del samba o della bos-

(ZJ Raiuno 
10.00 TELEVIDEO - Pagaia dmostratrva 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05-14 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00-19.00 TENNIS: COPPA DAVIS - Gran Bretagna-Italia 
17.00 TG1 - FLASH 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ • Con Memo Remigi 
22 .00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 LE TIGRI DEL PACIFICO - Film, di H. Hawts. con E.G. Robinson 
2 3 . 3 0 OSE - A CIASCUNO IL SUO 
2 4 . 0 0 TG 1 NOTTE 

D Raidue 
10-11.45 Televideo - pagane dimostrati»*) 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancmi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - Tetettm 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 .30 TANDEM - Attualità. goct». ospiti. vxJeogames 
16.30 DSE FOLLOW ME - Corso di fcngua inglese 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI • TeteHm 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Te>s«m con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 NATA D'AMORE - rega d Duce*} Tsssan 
21 .55 T G 2 - STASERA 
22 .05 ABOCCAPERTA • Di Gianfranco Funari 
2 3 . 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cara defl'ANlCAGIS 
23 .55 TG2 - Stanotte 

• Raitre 
10-11.45 TELEVIDEO • Paga-* etmostratrve 
14.30 OSE RISORSE DA CONSERVARE 
15.00 AGRIGENTO - SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
18.30 RAVENNA: NUOTO 
18.00 OSE LA XVIII DINASTIA - Reperti archeologo: falsi e amento 
17.05 L'ISOLA DEL TESORO - dal romanzo 4 R L Stevenson 
17.55 DSE LA XVm DINASTIA 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi cn quoteiano 
19.00 TG3 • Intervino con: Bubbfces 
19.35 ARSENIO TOPIN E IL TESORO DEGÙ INCAS 
20 .05 DSE • IL MEDITERRANEO 
2 0 . 3 0 VINCENZO BELLINI 
21 .35 TG3 - intervallo con Bubbfies 
22 .05 TUTTO MUSCO - Se. serate con Angelo Musco 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri­

che: 10.30 «Alice». telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help*, gioco musica­
le; 12.15 «Bis»>. con Mike Bongiorno; 12.45 «n pranzo è servito», con 
Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «The 
Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zeg». con Raimondo Vianello; 20 .25 
«Ciao gente», con Corrado; 2 2 . 5 0 «Anteprima risatissima»; 23 .10 
«FF.SS.i. special; 2 4 . 0 0 Sport: Rugby; cAcqva alte gola» film. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia». 
telefilm: 10 «La famiglia Fitrpetrìk». telefilm; 11 «II caso Lindebergh 
(2* parte)»; 12.20 i M ' s n u non m'ama», gioco a premi; 13.20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 «Anna dei mine giorni» 
12" parte), film; 16.20 Spore Slalom; 16.45 Ciao ciao, programma per 
ragazzi: 17.20 «Cuore», cartoni; 17.50 «La famigBa Bradford», tele­
film; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», con 
Sabina Chiffmi; 20 .25 «Fascmatum, show con Maurizio Costanzo»; 
22 .30 Sport: Caccia al 13; 23 .10 «Milano odia». fSm; 0 .1 «Il monaco 
dì Monza». 

D Italia 1 
8.30 «Hello Spank». cartoni animati; 8 .50 «Carovane verso il west», 
telefilm: 10.15 «Accadde a settembre», film: 12.15 Rubrica di dietolo­
gia; 12.30 «Strega per amore», telefilm: 13 Bim Bum Barn; 14 «Opera­
zione ladro», telefam: 15 «Harry O"»; telefilm: 16 BÀn Bum Barn: 17 .40 
«La fuga di Logan», telefilm: 18.40 «L'uomo da sei mattoni di dollari». 
telefilm; 2 0 iB tulipano nero», cartoni animati; 20 .25 «Kèfler Fish». 
film: 2 7 3 0 «Special concordato»; 22 .55 «L'uomo da sei maioni di 
dollari», telefilm; 23 ,55 «Adultero lui. adultera lei», film. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Una ragazza in pericolo», telefam; 
13 .30 «Camilla», sceneggiato: 14.25 Check up: 15.30 Cartoni: 17 
Orecchiocchio: 17.30 «Bone di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambino; 18.40 Shopping: 19.20 Gfi affari sono affari, quiz: 19.50 
«Detective Schocli; 2 0 . 2 0 Sport: OuasigosL' 2 1 . 2 0 «Arrivederci Mag­
gie Cole», film: 2 2 . 3 0 Pippo Franco al Cabaret. 

D Euro TV 
7.30 «Lupin HI», cartoni animati; 10.30 «Payton Place», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Buck Rogers», telefilm; 13 «Tìgennan»; 
13 .30 «Lupin IR», cartoni animati; 14 «Payton Placa», telefilm: 14.45 
«Toma», telefilm; 18 «Lamini, cartoni animati; 18.30 «lupin M», car­
toni animati; 19 «Tìgennan». cartoni animati; 19.30 «Buck Rogers», 
telefam; 20 .20 «l 'uomo terminale», film; 23 T imo cinema. 

D Rete A 
9 «Mattina con rete A»; 13 «Accendi un'amica special»; 13.30 «I gatti 
di Chattanooga»; 14 «Anche i ricchi piangono»; 14 .30 «Accendi un'a­
mica special» (2* parte); 15 «La cassa sbagliata», film; 17 «Specc 
Games». giochi a premi: 18.30 «Un varo sceriffo»; 19.30 «Anche i 
ricchi piangono»; 2 0 . 3 0 «America. America, dova vai?», film; 22 .15 
«Ciao Eva», show: 2 3 . 3 0 «lo. re del blues». 

Scegli il tuo film 
LE TIGRI DEL PACIFICO (Raiuno, ore 22.10) 
Un armatore caduto in mare ha perso una roano nella bocca di uno 
squalo. Appena salvo si innamora di una ragazza che non lo ama, 
ma accetta di sposarlo. Sono le premesse delle corna, che infatti 
puntuali arrivano. Allora il nostro uomo mette in atto una feroce 
•vendetta, della quale riisane vittima lui stesso. Protagonista E-
dward G. Robinson, regista Howard Hawks (1932). 
ACQUA ALLA GOLA (Canale 5. ore 0.40). 
Una ricca ereditiera ritrova il fratello creduto morto. Non è troppo 
contenta, perché in realtà il vero fratello è stato ucciso proprio da 
lei. Ma come smascherare il truffatore senza essere incolpata del 
delitto? Impresa difficile, anche perché il falso fratello è un funzio­
nario di polizia. Regista di questo giallone è Michael Anderson, 
mentre la sorella omicida è Anne Baxter. 
ACCADDE IN SETTEMBRE (Italia 1, ore 10.15) 
Drammone familiare diretto dal tedesco d'America William Die-
terle (1950). Moglie e figlio di un ingegnere creduto morto in un 
disastro aereo arrivano in Italia e rintracciano il parente, che è ben 
vivo e innamorato di uro pianista. Nell'aereo che avrebbe dovuto 
prendere per tornire a casa in realtà con era mai salito. Alla fine 
si convincerà a tornare a casa senza l'amata pianista. Attori di 
ottimo livello, come Joan Fontaine e Joseph Cotten per rendere 
credibile questa storia abbastanza banale. 
KILLER FISH - AGGUATO SUL FONDO (Italia 1, ore 20.25) 
Margaux Hemingway e Kcren Black in un giallo peschereccio. 
Una cassaforte piena di pietre preziose è messa al sicuro sul fondo 
di un lago custodito da feroci pirana. 11 regista è Anthony M. 
Dawson ( 1978). Ovvio che i pirana sono parenti stretti dello squalo 
di Spielberg-
ADULTERO LUI, ADULTERA LEI (Italia 1. ore 23J25) 
Dio mio, per quanto rari siano, questi titoli italiani che arrivano in 
TV non fanno certo rimpiangere una maggiore quota nazionale. 
Raffaello Matarazzo dirigeva nel 1963 Peppino De Filippo, Gino 
Dramieri e Marilù Tolo in questa pochade volgarotta e dalla mora­
le perbenista e ipocrita. La storia: lei vuole verzicarsi delle coma 
del marito e si reca con un finto amante in una pensione, dove 
arriva la polizia giusto in tempo per impedire gli adulteri incrocia­
ti. Alla fine scontata riconciliazione tra i coniugi 
MILANO ODIA, LA POLIZIA NON PUÒ SPARARE (Rete 4, ore 
23.15). 
Ahimè eccone un altro di film italiano fatto con i ritagli di una 
serie già non troppo originale. Si tratta, come dice il titolo, di un 
poliziesco truculento nel quale si intrecciano ì generi dell'horror 
sadico e della giustizia privata. La storia ruota attorno a un rapi­
mento organizzato da un pazzo che non ha nessuna intenzione di 
restituire viva la ragazza rapita. Il commissario addetto alle inda­
gini sconsiglia alla famiglia di pagare il riscatto, ma inutilmente. 
La semma viene consegnata e la ragazza ugualmente uccisa. Allora 
il nostro poliziotto, dimessosi dal suo incarico, decide di lavorare 
in proprio. Ci sono Tomas Miliari, Gino Santercole, Laura Belli, 
Ray LÓvelock e Pippo Starnazza. 

sanava. Il nostro è un paese 
molto, troppo, grande, e gli eu­
ropei spesso lo dimenticarvi. 
Ecco, siamo qui anche per 
chiarire questo equivoco'. 

Sembra di riascoltare la ri­
sposta di un altro 'grande' 
brasiliano, Paulo Roberto Fal-
cao, in un dibattito pubblico 
mentre chiarisce ad un interlo­
cutore che no, lui non soffre af­
fatto l'inverno italiano perchè 
dalle sue parti piote spesso e 
c'è nebbia, concludendo con un 
'E non dimentichi che un ae­
reo per andare dal Sud al Nord 
del Brasile impiega più o meno 
lo stesso tempo che per arriva­
re a Roma da Rio de Janeiro'. 

Un concetto che Cantabrasil 
chiarisce benissimo in una ca­
scata di ritmi e di luci. A co­
minciare dal Partido Alto, la 
frenetica forma originaria del 
samba eseguita dal gruppo al 
completo, che si addolcisce con 
l'entrata (applauditissima) di 
Toquinho mentre i proiettori 
trasformano il fondale nello 
splendido golfo di Rio. Risuo­
nano motivi più familiari al 
pubblico italiano, che Toquin­
ho conclude con la sua chitarra 
insieme al bravissimo Papete 
alle percussioni. 

Cambia la scena di colpo e si 
passa alle immagini desolate 
del Sertùo, le riarse terre del 
Nord-Est. Le musiche di que­
sta immensa regione ce le fa 
conoscere Dominguinhos con 
la sua fisarmonica Ancora ap­
plausi che aumentano all'ap­
parire — sullo sfondo — dei 
volti di Jobim. Vinicius De 
Moraes, Joào Gilberto, Badcn 
Powell: siamo entrati nel mon­
do della bossanova, nel quale ci 
accompagnano le voci (velluta­
te al punto giusto) delle quat­
tro cantanti soliste di Canta­
brasil. E ancora in serbo ci sono 
i virtuosismi di Luciana al 'ca-
baquinho» e Rafael con una 
chitarra a sette corde: dal loro 
ottocentesco choro (letteral­
mente, pianto) si balza alla 
musica magica ed al sole di Ba­
hia per concludere con il car­
nevale carioca. 

_ Al centro, con molta discre­
zione, ovviamente Toquinho, 
che, tra un accenno a Vinicius 
De Moraes ed uno al suo ormai 
consolidato rapporto con l'Ita­
lia. trovaanche il tempo per 
annunciare a tutti che sta per 
uscire un nuovo album. 

Angelo Melone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 11 . 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; La 
combinatone mus<c3ie: 7.30 GRI 
lavoro: 7.45 Eccola del GRI ; 9 Ra­
dio anch'io; 10.30 Canzoni nel tem­
po; 11 GRI spano aperto: 11.10 
«La luna e i falò.: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 Onda verde week­
end: 13.30 La dibgenza; 13.36 Ma­
ster: 13.56 Onda verde Europa: 
14.30 DSE: «n fumo»: 15 0 3 Ra-
d«ourxj per tu Iti; 16 II pag»none; 
17.30 Radouno Efcngton: 18 Euro­
pa spettacolo: 18.30 Musici sera; 
19.15GR1rnondomoton; 19.25 A-
scofta si fa sera: 19 3 0 Atxfcabox. 
20 «La gerla*: 20 3 0 «Carotma della 
lacrime»; 21 03 Stagione sinfonica. 
doga Alexander Rahbara: 22 .50 
Oggi al Parlamento: 23 05 - 23 28 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30, 
7.30. P.30. 9 30 . 11.30. 12.30, 
13 3 0 . 15.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 30; 6.02 I porr»; 7 .20 
Faote di vita. 8 OSE: Infanzia, come 
e perette: 8.48 Ala corte di re Arto-
si; 9 .10 «Tanto è un goro»; 10 Spe~ 
cwJe GR2. 10 3 0 RxSodue 3 1 3 1 : 
12.10 - 14 Tras^vss«3oi reoxxiaJi; 
12 45Dscogame. 15 Rado tabkad; 
15.30 GR2 econorma; 16 35 «Du* 
di pocnenggaoi: 13 32 «H caso Ma­
scagni: 19 5 0 GR2 cJtura. 19 57 
V e r e la sera: 21 R**cser» i*zz: 
21 .30 • 23 28 Racbodue 3 1 3 1 ; 
22 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 .45. 
11.45. 13 45 . 15.15. 18 4 5 , 
23.53: 7 - 8 .30 - 11 B concerto; 
7.30 Prima pagwia. 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Itata: 12 Pome-
oggo muSJCaJe; 15.18 GH3 eufcura; 
15.30 Un certo discorso: 17 Spino-
tré: 19 Conceno santonico, dngs 
Marcello P a m ; 21 Rassegna daCe 
riviste: 21 Rassegna defle riviste; 
22 .10 Vili cantiere d'arte di Mor.te-
pJoano. 21.55 Sparane opinione: 
22.25 J. Brahms; 23 i l |3U. 23 4 0 0 
racconto 


